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GLI INIZIATI E LE STELLE

Intervento:

Alcuni fratelli hanno accennato al fatto che ci hai assegnato una stella nell’altro emisfero (viaggio in Perù).

Oberto:

Vi ho assegnato una stella in modo che nel vostro cielo vi sia sempre una stella alta che non tramonti mai.

Avendo due stelle nei diversi emisferi quando una tramonta l’altra è alta nel cielo.

BRACCIALI SELFICI E L’AURA

Intervento:

Hai detto che i bracciali e diversi tipi di porte modificano l’aura. Puoi spiegare qualcosa di questo fatto?

Oberto:

Ci sono dei bracciali che modificano completamente il tipo di frequenza dell’aura. È come se su una corda di chitarra aggiungessimo una molletta; quando poi suoniamo otteniamo un suono completamente diverso.

Il suono cambierà in base a dove mettiamo la molletta sulla corda; allo stesso modo la nostra aura cambierà in base al tipo di bracciale che viene utilizzato oppure in base al passaggio di particolari porte. 

LE PORTE

Una volta esistevano le famose "porte della salute" passando attraverso le quali guarivi completamente dalle malattie più diverse; se, ad esempio, avevi dei calcoli al fegato questi rimanevano al di qua della porta mentre il corpo sano passava dall’altra parte. Più avanti, in futuro, possiamo tranquillamente utilizzare porte di questo tipo anche se la costruzione è piuttosto complessa ed i costi finanziari molto alti.

Quando ad esempio una persona che ha una valvola mitralica in plastica passa dentro una porta di questo tipo si ritrova dall’altra parte senza valvola. È possibile comunque regolare queste porte in modo tale che anche se una persona ha denti otturati restino tali anche se passa in un luogo di questo tipo.

Queste porte, oltre ad agire sul piano fisico, permettono inoltre di percorrere le varie strade della cabala; ogni punto della cabala corrisponde ad una porta. Un grande pezzo di terra sul quale affiorano dei punti della schiena del drago può essere utilizzato per disegnare dei cerchi magici particolari che corrispondono a delle porte. Ogni punto, ogni porta corrisponde, per esempio, ad una preghiera, corrisponde ad un "giro di ruota" per i Tibetani, corrisponde ad un certo tipo di stato mentale che si potrebbe ottenere altrimenti con alcune tecniche dello yoga o altre cose di questo genere.

Attraverso ogni passaggio, toccando le porte diverse, otteniamo una variazione dei nostri stati di coscienza.

Questi successivi passaggi servono anche per contattare le entità delle varie porte; alla fine si potranno poi trovare quelle famose porte di cui abbiamo già parlato precedentemente.

Intervento:

Ogni porta ha una forma fisica diversa?

Oberto:

Ogni porta ha una forma fisica diversa; in fondo esiste una porta diversa per ogni popolo, con forme fisiche anche nettamente differenti.

Esistono porte costruite con sostanze diverse: ci sono le porte di legno, ci sono le porte di pietra, ci sono le porte di metallo, ci sono le porte di acqua e così via. È interessante però, anziché solo parlarne, fabbricare queste porte perché altrimenti costruiamo delle teorie senza cominciare invece a mettere in pratica le nostre idee.

Intervento:

Tu hai detto che con il Solstizio d’Estate si è portato avanti il discorso di attivazione di Horus, che era iniziato con Capodanno, con Natale. Cosa vuol dire questo discorso? Parlando, ad esempio, in termini di forza, ciascuno di noi che ha ricevuto la Cresima ha una luce che costantemente lo segue e questa energia lavora; vuol dire allora che questa energia aumenta in modo particolare su di noi e si diffonde nei posti prestabiliti?

LA DIVINITA’ HORUS E LE ENERGIE

Oberto:

Significa che questa energia aumenta e si diffonde anche se in alcuni casi - faccio soltanto un’ipotesi - può capitare che questa energia collegata ad Horus venga rifiutata più o meno coscientemente da voi presenti; adesso non è più un problema, di quantità ma un problema di qualità di energia.

Intervento:

Che differenza esiste tra energie varie e l’energia di Horus, energia, penso, molto pura?

Oberto:

Non possiamo neanche definire questa energia perché la luce pura ha in sé tutti gli elementi vitali. Il rapporto è questo: ci sono esseri che, per vitalizzarsi, devono mangiare di più o di meno; una formica può vivere un anno se mangia una briciola, mentre un uomo può vivere un anno se mangia una certa quantità di cibo che si trasforma in una quantità corrispondente di energia.

La formica "produce" la stessa briciola, riproduce il suo stesso cibo con il proprio lavoro e nello stesso tempo riproduce la propria vitalità.

Allo stesso modo un’entità diventa più grande e più forte quanto più si nutre e quanto più lavora attraverso le varie energie. Le complicazioni nascono quando si passa da una certa dimensione ad una dimensione maggiore. In un processo di crescita si parte sempre da un qualcosa di piccolo per arrivare ad un qualcosa di molto grande; per cui si utilizza un orologio per fare un campanile, si utilizza un campanile per fare 10 milioni di campanili.

Però il passaggio tra un orologio e 10 milioni di campanili richiede, per esigenze umane, dei passaggi, dei valori progressivi.

In questo processo si passa quindi attraverso diverse fasi; controllare e mantenere vitalizzate queste fasi diventa un problema grande perché non ci sono abbastanza contenitori per contenere la massa che diventa energia.

Facciamo un esempio di fisica; se applichiamo la formula della relatività sappiamo che energia è uguale a massa per velocità della luce al quadrato E = MC2.

Perciò, partendo da un’energia pari al valore 10, possiamo ottenere parecchie decine di milioni di energia.

Ritornando al nostro esempio precedente, partendo da un’energia non usata, ferma che in questo caso possiamo chiamare massa e che viene contenuta in un determinato contenitore, quando passiamo nella fase successiva, ad esempio nel passaggio dall’orologio a 10 milioni di campanili, come riusciamo a contenere tutta la nuova energia prodotta?

Risoluzione possibile: dobbiamo diminuire il più possibile queste energie in modo da trasformarla al limite in un cordone ombelicale che agisca da solo. Resta il problema di attaccare in qualche luogo questo cordone ombelicale.

Intervento:

Come si fa arrivare così in alto?

Oberto:

Per saltare così in alto abbiamo bisogno di un cavo enorme per poter far passare tutta l’energia man mano trasformata. Se il contenitore iniziale che conteneva la massa aveva un valore di 10, per contenere l’energia che progressivamente nei diversi trasferimenti si produce in volume sempre maggiore, dobbiamo costruire un contenitore a forma di cono proprio perché si parte da una massa piccolissima che però ad ogni spostamento, ad ogni passaggio, si trasforma e moltiplica progressivamente il proprio volume al quadrato.

Non si può costruire semplicemente un tubo ma dobbiamo fare un cono. Si deve però costruire questo cono, che è una forma abbastanza complessa, nel modo più esatto possibile perché se i calcoli non sono esatti e se ci fosse una fuoriuscita anche infinitesimale di questa massa-energia si rischierebbe di distruggere il cono stesso e la stessa massa.

Praticamente otteniamo una specie di reazione a catena controllata.

Che cosa avviene in una reazione a catena? Abbiamo una massa fissile, la materia nucleare non deve esplodere; e l’esplosione avviene in quanto si trasforma di colpo la massa in energia, mantenendo sempre lo stesso contenitore. Se però abbiamo un sincrotrone che ti permette di far uscire un po’ alla volta questa massa trasformata in energia, evitiamo un’esplosione e la usiamo così per usi industriali o per altre cose ancora. Il problema consiste nella trasformazione di questa massa che è anch’essa energia, anche se è molto densa, in un’energia estremamente più sottile, estremamente più utile, estremamente più appetibile, estremamente più pura; per riuscire a trasformarla in un’energia di questo tipo bisogna superare la difficoltà di riuscire a mantenere continuamente queste energie in un costante equilibrio, in un equilibrio che è potenzialmente esplosivo. Una centrale nucleare funziona sempre sul limite assoluto dell’esplosione; al di sopra di un certo livello si verifica l’esplosione, al di sotto, ma a valori vicinissimi al livello di esplosione, è possibile trasformare la massa in energia. Infatti se una parte anche infinitesimale della massa che è contenuta all’interno del contenitore si trasforma in energia superando i limiti di trasformazione consentiti, questa stessa infinitesimale trasformazione innesca una reazione a catena che distrugge tutto il contenitore.

Avviene una reazione di questo tipo proprio perché l’energia che viene ottenuta dalla massa, da una parte infinitesimale di massa, è comunque sempre, in termini di energia, immensamente più grande della massa stessa.

Una qualsiasi infinitesimale parte di massa trasformata è comunque infinitamente più grande di tutta quanta la massa iniziale.

Intervento:

Praticamente, attraverso l’attivazione di questa energia, di questa Divinità che è energia pura, creiamo lo stato di unione tra questa Divinità e noi?

Oberto:

Si crea e si mantiene lo stato di unione tra la Divinità e noi attraverso le stelle che convergono, che fanno un cono.

Intervento:

Questa energia non può scendere se non c’è questo cono?

Oberto:

Questa energia scende sotto forma di goccia. Il canale che passa attraverso di me è un canale che viene attaccato in questo modo. Pensate a quale canale può formarsi quando arrivi ad avere abbastanza preparazione per divenire un rubinetto di questa energia divina; se ti trovi di fronte ad una massa di un milione di persone puoi tranquillamente dire: "andate e siate sani". Chi attualmente cura fa una cosa di questo tipo sulle persone.

Intervento:

L’unico rischio è rimanere bruciato?

Oberto:

L’unico rischio, se non sei un buon rubinetto, se non sei sufficientemente purificato, è quello di essere bruciato nell’istante stesso nel quale lo pensi, proprio perché saresti in grado di far passare attraverso di te, come rubinetto, abbastanza energia. È una questione di evoluzione di estrema complessità per ottenere in fondo un qualcosa di estremamente semplice; la complessità è proprio ciò che dobbiamo man mano eliminare.

Intervento:

In questa discesa di energia automaticamente si rimettono tutti i peccati?

Oberto:

Diventi un canale attraverso il quale i peccati passano e vengono distrutti anche karmicamente.

INDIFFERENZA E VIVERE L’ATTIMO

Intervento:

L’impegno tuo e delle persone che collaborano con te è quello di riconvertire anche sul piano fisico quello che oggi è molto spesso?

Oberto:

Deve esserci una trasformazione completa della società da tutti i punti di vista, completa nel senso che l’uomo camminerà d’ora in avanti sulle mani e non sulle gambe; chiaramente siamo abbastanza lontani a causa della nostra cattiva volontà, soltanto per quello.

In fondo l’ho già ripetuto; non è difficile la realizzazione, difficile è "il prima". L’attimo della realizzazione è questione di un istante che può avvenire in qualsiasi momento; soltanto che noi facciamo di tutto per renderla complessa. Noi dobbiamo semplicemente andare da qui a lì; però per andare da qui a lì abbiamo deciso che prima si deve firmare una carta, poi si deve inoltrare una domanda da qualche parte, poi si deve fare un’altra operazione, poi dobbiamo fare 30 giri su noi stessi; in realtà per andare da qui a lì basta semplicemente fare un passo che possiamo fare in qualsiasi momento ma che ci rifiutiamo di fare perché abbiamo tanto ego dentro, perché purtroppo continua ad esserci; poi non c’è naturalmente indifferenza.

Si può fare questo passo quando c’è indifferenza, indifferenza per tutto, indifferenza per qualsiasi cosa; non si è toccati dalle cose del mondo nel senso più completo. Ma, per non vivere estraniati dal mondo, si impara a vivere l’attimo e si combina in questo continuo equilibrio il vivere l’attimo con l’essere continuamente e costantemente al di fuori delle cose del mondo. L’indifferenza ed il vivere l’attimo si combinano, si sposano in quell’istante lì. Ossia tu vivi il tuo attimo il più intensamente possibile con i corpi uniti; vivendolo in questo modo non crei karma perché vivi l’attimo, non creando karma non hai il serbatoio per contenere la sporcizia che si forma da qualsiasi pensiero, da qualsiasi azione. Semplicemente, il pensiero ti passa attraverso; in questo modo hai abbastanza indifferenza per poter considerare tutto questo lontano da te (ossia senza la necessità di tenere sotto lo sgocciolatore).

Intervento:

Lo stato di gioia?

Oberto:

Lo stato di gioia è lo stato normale, dovrebbe essere lo stato costante.

Intervento:

È quindi nell’indifferenza che provi la gioia.

Oberto:

Quando hai raggiunto l’indifferenza ti accorgi che ogni tuo istante vissuto è gioia piena. Non si tratta di stare con la faccia impietrita, è una cosa molto diversa; bisogna cominciare a capire qualche cosa in più su ciò che significa essere indifferenti.

Essere indifferenti significa essere continuamente nella gioia di fronte a qualsiasi avvenimento.

Intervento:

Allegria non significa però gioia.

Oberto:

Allegria e gioia sono due cose diverse. Però uno stato di allegria è già uno stato un po’ più vicino alla gioia.

La gioia è quello stato che provi dentro quando senti un brivido che dalle orecchie scende fino ai piedi; provi quel senso di bello, di piacere, di buono, di simpatico, di amore nel senso più ampio del termine; ed allora cominciamo ad avvicinarci all’idea di gioia.

Intervento:

Quando fai un certo tipo di meditazione arrivi ad uno stato di gioia superiore.

Oberto:

Non puoi ottenere una gioia vicina a quella divina se non sei pronto. È l’attimo che conta, l’attimo di gioia. La gioia non è quello stato che devi mantenere 24 ore al giorno, ma è quell’attimo in cui impari a vivere, quell’attimo che ti vale abbondantemente e tranquillamente tutta la giornata; e se hai indifferenza è tutta la giornata.

Intervento:

Tutta la giornata che non vivi secondo quello stato di gioia è uno stato diverso che però non è gioia.

Oberto:

Però se pensi che durante tutta la giornata non stai vivendo l’attimo di gioia, non fai che pensare a quando lo vivrai; perciò non hai abbastanza indifferenza per riuscire a vivere tutto il giorno in questo stato.

L’obiettivo è quello di essere sempre nella gioia e vedere gioia in tutte le cose; vedere gioia anche nel dolore.

Intervento:

Hai parlato prima di questa energia divina che scende su di noi ed hai detto che esiste la possibilità da parte nostra di rifiutare o accettare a livello conscio o inconscio questa energia che sta arrivando.

Oberto:

Parlavo nel senso che se non c’è abbastanza preparazione non possiamo metterci a curare un milione di persone al giorno; non però nel senso di un rifiuto ad una richiesta ad esempio di questo tipo: "vai e puoi fare questo".

Il giorno in cui qualcuno viene scelto per fare una certa cosa deve fare quello anche se potrebbe correre il rischio dell’autodistruzione; e non si tratterebbe in questo caso di una distruzione ma di immolarsi. È una cosa un po’ diversa; è un sacrificio che in realtà non è un sacrificio.

Il sacrificio, di solito, nel nostro tipo di cultura presuppone il dolore mentre questo è un sacrificio di gioia.

Questi discorsi non bisogna tanto capirli quanto piuttosto sentirli dentro, intuirli.

Andando avanti continueremo sempre più a parlare di intuizione più che di comprensione logica.

Ad un certo punto diventerà quasi impossibile parlare e spiegare; ad un certo punto mancheranno anche gli esempi per dare delle spiegazioni.

Bisognerà utilizzare soltanto la propria intuizione per capire le cose che man mano verranno dette specialmente nella parte successiva del corso; si comincia così a sentire più con se stessi che con le proprie orecchie.

Intervento:

È qualcosa che ti suona dentro.

Oberto:

È una corda che ti suona dentro. Cosa succederà? Succederà che io devo poi diventare il chitarrista ed ognuno di voi è una corda.

Ogni corda suonata insieme alle altre crea armonia; voi dovrete capire l’armonia che man mano esce.

Bisognerà perciò aprire un’altra porta.

IL CONTROLLO DELLE ENERGIE

Intervento:

Nei giorni scorsi mi sono svegliato due volte di notte sentendo dei rumori; mi sono svegliato quasi sudato di terrore anche se ero convinto che nulla può attaccarmi, che nulla può toccarmi.

Oberto:

Può essere la tua parte fisica che ha paura di cose che non sono ancora fisiche; dormendo, ad esempio, vicino ad un tempio è facile che arrivi qualcuno; ogni tanto vado da qualche parte insieme a qualcuno e se uno si sveglia non posso dire: "Non preoccuparti perché sono Oberto".

Intervento:

Prima hai detto che in alcuni casi l’energia divina viene rifiutata e di conseguenza non può diventare operativa. Quando succede questo?

Oberto:

Quando ci sono alcuni tipi di sentimenti, di sensazioni abbastanza basse che permangono per motivi diversi.

Intervento:

A volte, finita la meditazione, ci si sente scarichi di energie; questo è dovuto alla forza che abbiamo adoperato per entrare un po’ più dentro di noi?

Oberto:

Più energia consumiamo, più ne arriva, più se ne consuma, più ne entra.

Intervento:

Infatti delle volte capita che si esca da uno stato di meditazione molto più felici, molto più sereni mentre altre volte si esce completamenti stanchi.

Oberto:

Dipende dai rapporti; in questo periodo ad esempio siamo in luna piena.

In alcuni momenti ci sono i rubinetti attaccati per cui si consuma più di quanto si assorbe.

Intervento:

In alcuni casi siamo stanchi perché lasciamo la nostra "romenta" (piem. «immondezza»)?

Oberto:

Spero che ne lasciate tanta. Speriamo. La romenta è una di quelle cose che riusciamo a produrre più facilmente per cui bisogna anche abbandonarne tanta.

Immaginiamo di mangiare delle cose buone e poi, quando andiamo al gabinetto, scopriamo di produrre trenta volte quanto abbiamo mangiato.

Spesso si riesce a fare cose di questo genere. E poi dipende dalle considerazioni nei confronti della nostra sporcizia; in realtà più di quanto si mangia non si produce, al massimo possiamo gonfiare molto bene la nostra cacca in modo che sembri una quantità maggiore.

Intervento:

Qual è il rapporto tra un pensiero egoistico, basso, di gelosia, di invidia e un pensiero bello, pulito: 1 a 10.000?

Oberto:

Fai un rapporto dimensionale di 1 a 1 milione perché un pensiero egoistico viene diffuso e alimentato. Se questo pensiero restasse fermo il rapporto sarebbe di uno ad uno. Invece questo pensiero negativo gira dentro, poi esce fuori, poi ritorna e rimbalza e via discorrendo.

Intervento:

A volte basta un pensiero decisamente buono per uscire da uno stato di coscienza basso.

Oberto:

Certamente, è sufficiente un pensiero buono; fate un pensiero buono al giorno ed il mondo è di ognuno di voi, non solo il mondo, ma i mondi.

VIVERE L’ATTIMO E LA CONSAPEVOLEZZA

Intervento:

Eppure vivendo l’attimo, l’egoismo sparisce.

Oberto:

Dovrebbe sparire a meno che uno non creda di vivere l’attimo mentre in realtà questa sua convinzione è un mascheramento interno per giustificare alcuni pensieri che passano.

A volte l’ingenuità è più pericolosa del pensiero pensato male perché se è giusta la frase "siate innocenti come fanciulli" è anche vero che “innocenti non significa incoscienti”. A volte la non coscienza viene mascherata con il vivere l’attimo; se si ha coscienza dell’attimo si dovrebbe riuscire a vivere delle cose immense, sempre.

Intervento:

L’attimo deve essere vissuto intensamente?

Oberto:

Naturalmente bisogna che il proprio attimo sia considerato tale anche dagli altri.

Intervento:

Quando si è da soli si fa il possibile; diciamo che è una preparazione per trovarsi nella stessa maniera con gli altri.

Oberto:

Bisogna fare il più possibile per trovarsi nella stessa maniera con gli altri perché può succedere che, quando a causa della nostra incoscienza, non viviamo un pensiero lo rimandiamo via, non vivendo così l’attimo.

Io spero prima, di leggere la lettera, che queste parole abbiano a che fare soltanto dal punto di vista estremamente soggettivo e non dal punto di vista generale.

Io la leggo in modo che vi possa essere eventualmente utile; io non so se vi è utile o meno, o meglio lo so ma non ne voglio parlare, mi divertirei troppo. Allora preferisco limitarmi a leggerla affinché ognuno di voi ne tragga le proprie personali conclusioni.

LE MEDITAZIONI PERSONALI

Questo brevissimo discorso non ha titolo. Comincia così.

Esiste tra voi l’invidia? Non è il caso di rispondere; so già quello che c’è e quello che non c’è.

Esiste tra voi la gelosia?

Si propongono e si fanno cose per scopi dichiarati, in realtà per giustificare i propri desideri, gelosie, opinioni non dichiarabili.

Imperversa il pregiudizio?

Si vedono i reali progressi dei fratelli o si continua a giudicarli in base alle vecchie cose? Se qualcuno è scelto per qualche particolare lavoro pensa di cedere al altri che lo desiderano queste cose o pensa a se soltanto. Purificate il vostro pensiero. Purificate il vostro pensiero. Purificate il vostro pensiero. Con Dio e le Divine cose non si scherza. Dio vede, sente, capisce e giustifica. Giustificare non significa passare sopra benevolmente bensì fare giustizia santa, pura, indifferente.

Dio ama, Dio ama attraverso tutte le cose, attraverso tutti i pensieri; Dio evolve, purifica ed eleva se lo vogliamo; Dio distrugge, brucia, punisce se lo vogliamo. Liberatevi dalle falsità; spero che non vi sia mai falsità; non c’è falsità, voglio essere certo che non ci sia.

È come dire: "spostati dalla traiettoria che sto per sparare".

Dio, domani invocherò la Tua giustizia, contro la falsità, contro i pregiudizi, la gelosia, l’invidia, la meschinità, il preconcetto ed il proprio comodo inconfessabile.

C’è questa notte di tempo per togliersi dalla traiettoria. 

Fine della lettera.

Più volte ho invitato tutti a rinnovare il proprio pensiero; è stato veramente fatto oppure si è continuato a vedere gli altri anche un’ora dopo, un giorno dopo, un mese dopo nello stesso identico modo? E gli altri sono veramente cambiati? Amore infinito significa utilizzare tutto quanto esiste per dare amore infinito.

Siamo noi che possiamo considerare le cose in modo diverso, in modo personale, in modo ristretto.

Userò tutti i mezzi che sono a mia disposizione e sono sempre tanti; c’è questa notte di tempo per togliersi dalla traiettoria".

Altro discorso.

Quando io faccio qualche osservazione o do giudizi su qualcuno questi giudizi sono miei, miei personali. È il mio compito, non il vostro compito, dar contro a qualcuno; se io do contro a qualcuno so farlo da solo, grazie; non mi occorre questo aiuto.

Se io sparo fate la Croce Rossa, se io ferisco curate, se dico delle cose contro qualcuno di voi o qualcun altro dei Lanù od ad altre persone non è perché voi diciate "sì, è vero", ma perché cerchiate di aiutare e correggere quelle persone.

Fine del discorso.

Fate attenzione; sono cose che sapete benissimo, però è bene ed importante riuscire a ricordarle in questi termini.

Altro discorso non collegato con i due precedenti.

Impegnarsi e credere vuol dire darsi da fare per gli altri, per sé, per le cose nelle quali si crede.

Voi sarete i vostri giudici. Credete in voi, andate avanti. Pensate che, poltrendo, lasciate qualcuno in più in una fabbrica, in un posto che odia e che lo tortura.

Se avete preso il treno di corsa ora non fermatevi a riposare e ad asciugare il sudore; sulla pensilina qualcuno ancora corre e spera che tendiate la mano per aiutarlo a salire. Il macchinista racconta che quando il passeggero pensa a sé e non più a chi ancora corre a piedi di fianco al treno qualcuno getta giù dal treno a calci chi si asciuga il sudore. (Si son fatti poi 5 minuti di silenzio-meditazione). 

IL RITUALE DEL VOTO

Adesso parliamo dei rituale del voto che è una cosa di una certa importanza. Il voto può essere segreto e può essere esplicito, dichiarato pubblicamente. Se qualcuno decide un giorno di fare un voto per qualche cosa prima fa del proprio voto un oggetto di meditazione; facendone oggetto di meditazione significa che chiarisce le proprie idee e fa un’offerta di pensiero di quelle che sono le proprie intenzioni.

Secondo passaggio: presenta al suo superiore uno scritto sul quale specifica qual è l’oggetto del suo voto in modo da poter così accedere alla dignità di fissare il voto. Il voto è un atto di estrema importanza proprio perché significa porre una propria firma, un qualcosa di personale che poi non si può assolutamente eliminare. Dopo che è arrivato lo scritto sul quale viene fatta la richiesta di pronunciare un voto si fa una discussione, in questo caso tra chi fa domanda di voto ed Oberto.

Il voto possiamo intenderlo anche come contratto con determinate clausole; deve essere un contratto fatto molto bene perché viene stipulato con una ditta di una certa importanza: in questo caso, Dio.

Quando si arriva a pronunciare questi voti bisogna seguire un rituale molto preciso che si compie in periodi determinati dell’anno.

Il voto si compie con un rito particolare in un periodo di luna piena; con questo rito si uniscono per qualche tempo i propri corpi in modo che lascino una traccia indelebile in un determinato punto dello spazio e del tempo.

La fissazione di un voto nei confronti della Divinità è una cosa di estrema importanza e di estremo valore.

Prima di prendere una decisione definitiva è bene sempre fare della meditazione, valutare con molta precisione le cose favorevoli e quelle contrarie, le eventuali eccezioni e cose di questo genere. Ad esempio per quanto riguarda il bere esistono delle eccezioni che sono addirittura delle eccezioni rituali; in alcuni periodi si dovranno fare dei riti durante i quali consumeremo assieme del vino per cui, in questi casi, vi saranno delle eccezioni che permetteranno di compere certi passaggi importanti della via iniziatica.

È quindi molto importante discutere con estrema chiarezza tutti i vari punti che riguardano una richiesta di questo tipo.

LA PREPARAZIONE DEI NUOVI FRATELLI

Bisogna poi dare una preparazione ai Lanù affinché prima della fine dell’anno, entro Natale, alcuni di essi possano passare alla Cresima.

Intendo metterli alla pari con voi sul piano dei rapporti pratici non tanto sul piano magico o religioso; sul piano religioso ci sono comunque delle differenze, per quanto ci possano essere meschinità, problemi e via dicendo.

Insomma il treno va avanti anche se al limite porta della merda; anche se ci sono delle parti sporche fate comunque parte del treno, e magari ci sono tra gli ultimi corsi delle persone più pulite di una parte di voi. Nonostante tutto questo esiste una dignità diversa; il vescovo ha una certa dignità, il prete ne ha un’altra anche se al limite il prete è nettamente più onesto del vescovo.

Al limite il vescovo deve essere più pulito del prete perché ha un’evoluzione maggiore; il giudizio finale non spetta però a noi.

Che figura facciamo, proprio sul lato umano, quando troviamo un ragazzo appena arrivato che si comporta in un modo superiore al nostro?

Per risolvere il problema possiamo trovare diverse soluzioni: si può cercare di mettere questa persona alla pari, si può cercare di ostacolarlo in tutti i modi oppure, terza soluzione e più giusta, si cerca di superarlo, di essergli superiore nel senso buono e potremo dire a noi stessi: "Se lui è puro io devo essere purissimo, se lui è santo io devo essere santissimo". Si tratta in questo caso di un tipo di competizione pulito, di un tipo di competizione giusto perché tende al bene.

Intervento:

È possibile che uno di questi nuovi fratelli possa nel tempo essere superiore a noi?

Oberto:

È possibile certamente, non però in questo stadio ma in un arco di tempo più lungo.

Spero che questo non succeda perché vorrebbe dire aver consumato mille per ottenere un milione. È molto importante però riuscire ad arrivare sullo stesso traguardo, superare la stessa linea; non è importante arrivare primi o ultimi, è importante invece superare questa linea, senza fermarsi a metà corsa.

Ognuno corre sulla sua pista; per qualcuno è faticoso correre 100 metri, per altri è leggero correre 1000 metri, per entrambi vi sono delle distanze adatte che possono essere ad ogni modo percorse.

Fate attenzione perché avete degli elementi di estrema preziosità tra i ragazzi dell’attuale corso che io sono sempre felice di ridurre il più possibile; vedete di coltivarli nel miglior modo possibile, vedete di aiutare i più deboli e di aiutare i più forti.

Tutti vanno aiutati perché tutti hanno il loro momento nel quale devono essere particolarmente aiutati. Dovete imparare a sentire, ad intuire le cose.

Nei rapporti con gli altri e durante i corsi cercate di avere meno paura di sbagliare e sforzatevi di comunicare con il cuore, con umanità, con amore; senza questi ingredienti non si può far scaldare bene questa minestra.

Aiutare in tutti i modi possibili significa anche fare, quando si lavora, due chiacchiere; è interessante alternarsi nei lavori con tutte quante la persone proprio per riuscire in questo modo a conoscersi meglio.

È importante incominciare a parlare con le persone con le quali non avete mai parlato. Ancora adesso non avete parlato con tutti o, se avete parlato, siete arrivati al "ciao".

Cerchiamo almeno di arrivare al "come va?". In questo momento non è il caso di limitare ma piuttosto di allargare; possiamo dire moltissime cose con una certa liberalità, esclusi naturalmente i riti.

Del resto si può dire molte cose proprio perché chi ha orecchie per intendere intenda, chi non ha orecchie per intendere non può capire.

LA PAROLA DI OBERTO

Oberto parla poi della necessità di raccogliere gli scritti in modo rapido e di sottoporglieli in modo che quanto è stato scritto sia consono a quello che finora è stato detto.

È molto importante poi incominciare a raccogliere i riassunti delle serate o parti di discorsi, parabole, particolarmente interessanti in un piccolo libro ciclostilato in modo da poter dare un’unica versione originale autentica, precedentemente controllata da Oberto, a chi man mano entra nei diversi scalini della via iniziatica.

Molte pagine poi possono essere lette, commentate e spiegate insieme.

Questo è una cosa che si deve fare con urgenza e mi stupisco che non abbiate già eventualmente realizzato un’iniziativa di questo genere.

Intervento:

Quando una persona ha un’intuizione che si allontana dal modo di pensare degli altri, diventa molto difficile proporre delle iniziative, allora sorge il problema se è il caso o meno di parlare con te.

Oberto:

È sempre importante chiedere; finché ci sono non dovete sprecare del tempo.

Può succedere che vada a dormire ed il giorno dopo non mi sveglio; allora è il caso di fare in modo che ogni cosa sia completata nel migliore di modi allora è il caso di comporre un piccolo libro di questo genere in modo che vi possa mettere l’imprimatur.

Quanto è scritto sarà allora veramente consono a quanto è stato detto, altrimenti si rischia di cadere nuovamente negli errori fatti in passato quando le scritture sono state fatte tre secoli dopo.

Se gli scritti non vengono raccolti e rivisti da Oberto si rischia nel prossimo futuro di avere degli appunti diversi da quanto è stato veramente detto. In questo momento il rischio maggiore che può compromettere tutto il futuro è proprio quello di avere degli scritti che non rispecchiano fino nei minimi particolari le parole di Oberto, in questo senso è quindi importante avere un’unica fonte di scritture rivedute e corrette da Oberto. Può benissimo capitare che, trascrivendo una lezione dai nastri. le parole e i significati possano venir intese diversamente anche perché si usano disegni, gesti e toni diversi per cui vengono fuori delle versioni diverse.

Intervento:

La difficoltà nostra iniziale era dovuta al fatto che esisteva un pensiero debole che stava nascendo e poteva essere soffocato.

Oberto:

Adesso non esiste più un pericolo di questo genere. È chiaro che se prima dovevamo combattere contro un nemico composto da dieci elementi, adesso, essendo aumentata notevolmente la nostra forza, possiamo combattere contro un nemico composta da diecimila elementi, anche se numericamente siamo molto inferiori.

Non è importante avere tanti uomini, è importante invece disporre di tanta energia; un uomo solo che comanda una batteria elettronica di cannoni può avere una potenza di fuoco pari a duemila uomini.

Intervento:

Che differenza esiste tra il voto ed una promessa che tu fai a te stesso?

Oberto:

La differenza è enorme: la promessa è un qualcosa che fai a te stesso per cui diventa una questione d’onore, mentre il voto presuppone che la Divinità venga informata ufficialmente, venga informata ritualmente.

Il rito permette di fare l’indirizzo giusto alla tua richiesta ed inoltre scatena delle energie immensamente più grandi sia a tuo favore che a tuo sfavore.

Intervento:

Se non rispetti un voto quale sono le conseguenze?

Oberto:

Dipende dal tipo di giuramento che ha fatto. Nel momento in cui fai un voto stabilisci automaticamente una tua eventuale punizione nel caso non si ottemperasse a quanto è stato promesso.

Il voto e la promessa hanno un valore sia formale che pratico molto diverso.

Intervento:

Forse è più facile mantenere un voto rispetto alla promessa proprio perché un voto viene offerto alla Divinità?

Oberto:

Il voto racchiude, oltre alla normale promessa d’onore che fai di fronte a te stesso e di fronte agli altri, anche la promessa (ed è la parte più importante) che viene fatta di fronte alla Divinità; il voto comunque è sempre l’unione di queste due cose.

Intervento:

L’origine di questo mio pensiero era dovuto al tipo di comportamento che normalmente viene seguito nella chiesa cattolica per quanto riguarda i voti, per cui spesso si fa un ragionamento di questo tipo: "Se riesco a realizzare questa cosa, allora faccio un voto".

Oberto:

Non bisogna mai assolutamente considerare un voto di questi termini; il voto è un qualcosa di immensamente diverso ed è una decisione presa non per ottenere un favore ma per un atto di offerta.

Quando si è parlato di contratto si intendeva il fatto di mettere noi stessi davanti alla Divinità senza però chiedere qualche cosa in cambio.

IL VOTO SEGRETO

Intervento:

Si può fare un voto segreto?

Oberto:

Certamente. Il voto segreto ha un rituale molto simile al voto pubblico; la differenza consiste nel fatto che l’oggetto del voto non viene manifestato pubblicamente a tutti.

Naturalmente l’officiante del rito deve conoscere il voto, perché altrimenti non si potrebbe preparare il rituale.

Nel momento in cui la persona che ha richiesto ilo voto pronuncia il giuramento, anche l’officiante deve dimenticare l’oggetto del voto; da quel momento in avanti il voto è una qualcosa che interessa solamente la persona che ne ha fatto richiesta.

In questo caso quindi il voto viene fatto e consacrato senza manifestarlo.

L’officiante poi dirà: "Io ho fissato questo voto dal tal dei tali fatto oggi......, in questa forma", senza però dire quello che è l’oggetto del voto.

Intervento:

La Divinità preferisce il voto segreto od il voto pubblico?

Oberto:

Tutto dipende dalle considerazioni che ognuno di noi dà, al voto stesso.

Qualcuno non oserà fare un certo tipo di voto di fronte a tutti quanti gli altri; qualcun altro, proprio per questo motivo, vorrà renderlo pubblico, in modo che il voto sia sancito anche dagli altri.

La scelta dipende quindi dalle valutazioni della persona; la divinità è quindi indifferente al tipo di voto.

LA CONSACRAZIONE DELLE PREGHIERE

Intervento:

Si possono consacrare anche le preghiere?

Oberto:

Si possono consacrare le preghiere come si possono consacrare anche dei disegni. Un quadro, se viene eseguito con un certo spirito, rappresenta una preghiera che viene recitata tutte le volte che qualcuno lo si guarda. 

Oberto poi cambia discorso parlando dei nuovi corsi di meditazione. È chiaro - dice Oberto - che adesso si taglia molto più facilmente, si faranno molto più rigidi per alcune cose; il vagone è sempre più lontano, la velocità è sempre maggiore per cui si stringe la morsa sempre di più.

IL RAPPORTO CON I FRATELLI GIOVANI

Intervento:

L’idea condivisa da cinquanta persone può essere più facilmente recepita dall’idea condivisa da due persone?

Oberto:

Certamente. Se poi preparate delle lezioni utilizzando soprattutto dell’intuizione riuscirete a dare sempre qualcosa di nuovo alle persone dei nuovi corsi.

Le persone che si avvicinano devono trovare tra di voi unione ed amicizia; non devono trovare fratelli che hanno nei loro confronti antipatia o sentimenti di questo tipo. Le persone che man mano si avvicinano sono quasi sempre indifese nei vostri confronti per cui bisogna fare molta attenzione quando si parla con loro o come vengono pensate.

Qui, dice Oberto, ci sono già io che devo fare la serva, ed è un lavoro che non mi piace; quando devo dire qualcosa a qualcuno - ed ho i motivi per farlo - devo fare un lavoro che non mi piace.

Se qualcuno di voi vuole fare questo lavoro io declino molto volentieri questa responsabilità; possiamo allora istituire l’incarico ufficiale dello "sparlatore" o della "sparlatrice", cioè di quella persona che ha l’incarico ufficiale di parlar male il più possibile di tutte le persone che conosce.

E poi si scopre che tutti corrono per fare quel lavoro per potersi così sfogare.

Se pensate che non faccia abbastanza bene il mio lavoro scusatemi ma mi aiuterete quando lo chiederò io, non prima.

Intervento:

Oltre a quello che già hai detto nella serata pubblica precedente puoi dirci ancora qualcosa sul viaggio in Perù?

Oberto:

Come vi ho già detto, grazie al viaggio in Perù ognuno di voi è stato affidato alla protezione di un’altra stella in un altro cielo.

Sono poi andato per alcuni giorni, che corrispondevano però ad una mezz’ora del nostro tempo fisico, in un’altra dimensione, in un altro luogo nel passato; durante questi giorni passati in questo posto ho incontrato gli esseri che dovevo incontrare ed ho letto quanto è stato in precedenza depositato in alcune pietre del posto che rappresentavano una specie di mosaico.

Nemmeno io conosco tutto ciò che occorre per completare il lavoro nei confronti della Divinità.

Una sola mente non può contenere questa massa enorme di conoscenze anzi, una cosa del genere sarebbe troppo pericolosa; ed in questo momento mi sto riferendo al famoso cervello elettronico che permette alla Divinità di essere perfettamente controllata.

Questi posti sono diversi sia sul piano fisico che per altri motivi; in futuro bisognerà andare nell’isola di Pasqua e poi in Tibet ed in altri posti ancora.

Provate immaginare ad una grande scacchiera con tante caselle che vengono aggiunte quando man mano vengono trovate.

Adesso è stato fatto un altro grande passo avanti, sono state trovate altre apparecchiature che permettono di continuare e costruire questo particolare e complicato cervello elettronico.

Man mano che si aggiungono altri pezzi a questa apparecchiatura molto particolare la funzionalità aumenta in modo notevole; ad ogni modo la macchina funziona anche se non è ancora completa in tutte le sue parti.

LE PARTI DELLA DIVINITÀ HORUS

Intervento:

Si contattano le civiltà, le religioni, i popoli più vicini a noi per cui è più facile trarre delle informazioni oppure è una cosa ancora diversa?

Oberto:

Si tratta di una ricerca molto simile a quella del Vello d’oro; partendo da alcune indicazioni si deve compiere una vera e propria caccia al tesoro. Hai delle indicazioni per rintracciare determinate informazioni, conosci il luogo, devi avere poi le chiavi giuste per poter leggere quanto è scritto.

Intervento:

Non può la Divinità stessa dare alcune informazioni per rintracciare questi luoghi?

Oberto:

Anche se la divinità chiaramente può dare le chiavi per le diverse interpretazioni, occorre pur sempre eseguire dei lavori fisici nei diversi posti.

Quando dobbiamo costruire delle apparecchiature di questo tipo dobbiamo sempre unire il piano fisico al piano divino, dobbiamo mettere dei legacci anche sul piano fisico, dobbiamo cioè legare i fili di questa ragnatela in modo da renderla molto più solida.

Una ragnatela non può ballare al vento, ma deve essere bene ancorata sul piano fisico. Poiché ad ogni continente corrisponde un albero diverso vi sono parti della ragnatela che devono essere attaccate all’Africa, parti che vanno attaccate all’Europa, parti che vanno attaccate all’America, parti che vanno attaccate all’Asia, ed all’Oceania.

Intervento:

Nello svolgimenti di questo lavoro anche altre Divinità vengono legate ad Horus?

Oberto:

Naturalmente anche altre Divinità vengono man mano legate ad Horus mentre alcune divinità fuori controllo vengono assorbite.

Intervento:

Prima hai accennato alla necessità di andare nell’isola di Pasqua; in questo luogo si possono trovare delle conoscenze che si riferiscono alla Divinità in generale oppure che hanno un riferimento specifico alla Divinità Horus?

Oberto:

Sono informazioni che si riferiscono alla costruzione della Divinità nei termini più generali ma soprattutto si riferiscono alla Divinità Horus proprio perché è stata la Divinità più importante delle epoche precedenti.

Intervento:

Esistono più informazioni che riguardano la costruzione del cervello elettronico di Horus che non di altre divinità?

Oberto:

Sì, perché Horus è la Divinità che ha raggiunto il maggior grado di perfezione nella costruzione delle parti di contatto.

Intervento:

Diciamo che Horus man mano è stato scisso mentre oggi viene ricostituito.

Oberto:

Horus è un nome che adesso suona bene e che è stato unito al tutto. D’altra parte Oro rappresenta il re degli elementi, rappresenta l’elemento puro per eccellenza. Oro è il raggiungimento dell’alchimista. Qualsiasi trasmutazione deve portare all’oro, all’oro alchemico.

Intervento:

Esistono delle difese da parte delle persone che hanno nascosto questi segreti.

Oberto:

Il raggiungimento del vello d’oro viene rappresentato dal superamento di un certo numero di prove, dalla capacità di superare un certo numero di ostacoli che permettono di raggiungere i fini prefissati.

Intervento:

Prima non hai parlato di uomini ma di esseri, hai parlato cioè di umanità diversa dalla nostra?

Oberto:

Sono esseri che vivono in un’altra dimensione, in una dimensione completamente diversa.

Intervento:

Tutte queste prove probabilmente servono anche a te?

Oberto:

Queste prove vengono superate da me, non vengono superate da voi. Se arrivano delle coltellate il rischio è per il mio fegato, non per il vostro. Io so come schivare queste coltellate facendo in modo che non vadano a finire nel vostro fegato. Normalmente su questi punti particolari dove vengono racchiuse informazioni particolari sorgono delle montagne molto alte.

Intervento:

Al Polo Nord ed al Polo Sud vi sono dei campi magnetici molto intensi?

Oberto:

Il campo magnetico che si forma attorno ad una calamita è simile a quello che si sviluppa sulla Terra; il campo magnetico ha la forma di un cervello. Questa sera dovevo parlarvi della preghiera; d’altra parte è inutile che vi dica con parole quanto il vostro intuito avrebbe già dovuto suggerirvi. È molto importante coltivare l’intuito.

Intervento:

Ci possono essere dei segni i quali mi fanno capire che ho usato male il mio intuito?

Oberto:

Sono sempre disponibile affinché voi possiate eventualmente chiedere nel momento in cui abbiate bisogno di aiuto in queste cose.

INTUITO E MENTE

Intervento:

Non è molto chiara la diversità tra l’allargamento dell’intuito e l’allargamento della mente; nella prima lezione hai detto che noi usavamo la nostra mente solamente per il 5% delle sue possibilità e che quindi era molto importante potenziare queste possibilità in modo da comprendere meglio le cose; d’altro lato esiste l’intuito che mi pare essere una cosa completamente diversa.

Oberto:

L’intuito è l’allargamento della mente, l’intuito va al di là della mente; l’intuito può raggiungere le cose che normalmente la mente non riesce a comprendere.

Intervento:

È una mente pratica?

Oberto:

È una mente di un altro dei nostri corpi.

Intervento:

Non c’è rischio in alcuni casi di potenziare la parte dell’intuito mentre si tralascia la parte mentale?

Oberto:

Bisogna armonizzare le due parti; quando si raggiunge l’armonia tra la mente ed il proprio intuito si crea un buon contatto con i diversi piani di esistenza.

L’intuito quindi è la mente di uno dei nostri corpi.

L’intuito è un cervello, la mente è un cervello; e poi esistono ancora altri tipi di cervello.

Ogni corpo ha il suo modo di pensare. Al limite potremmo dire che l’intuito è poi la proiezione sulla nostra mente di quella che è l’intelligenza di un’altra mente, corrispondente ad un altro corpo.

Intervento:

Se noi, in qualche circostanza, per certi motivi, nel caso in cui non riuscissimo a risolvere un problema con il terzo occhio o con altre cose, ci rivolgessimo ad Horus, quali possono essere i risultati?

Oberto:

Avete i vari riti che vi possono permettere di ottenere tutto quello che volete ma non li adoperate; avete già un numero enorme di chiavi.

Avete un numero enorme di mezzi, i vari cervelli, le varie tecniche, i vari rituali per fare le varie cose; purtroppo c’è la ricerca della moda per cui si dimenticano le cose già dette in quanto aspettiamo di sentirne sempre delle nuove.

Adesso chiudiamo gli occhi tutti quanti un attimo e diciamo una preghiera insieme.

"Signore, la tua Luce è su di noi, fai che la tua Luce risplenda dentro e fuori di noi; dacci Forza, dacci Conoscenza, dacci Purezza.

Signore, che tutta la nostra forza, che tutta la nostra mente, che tutto il nostro cuore siano rivolti a Te. Così sia".
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